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DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA CAUSE DI INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITA
AI SENSI DEL TUEL E DEL D.LGS.N'39/201.3

La sottoscritta Acciani Azzurra, nata a Bari il 2o/o4/19A9 residente a

casamassima in Piazza Moro n, 46/!, eletto a ricoprire la carica di Assessore nel
Comune di Casamassima

consapevole delle responsabilità penali previste dall'art. 76, D.P.R. n. 445/2OOO, per
dichiarazioni mendaci e falsità in atti,

DICHIARA

I'insussistenza di cause di ineleggibilità e incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D'

Lgs. n.267 /2O00 e del D. Lgs. n. 39/2Ot3' ed in particolare:

ai fini delle cause di ineleggibilità:

}dinontrovarsinellecausediineleggibilitàdicuiall,art.60delD.Lgs.n.267/2ooo
come di seguito riportato:

,,7. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincio, consigliere comunale, consigliere

metrop olitano, prov inc iale e c irco scri zio na le :

1) Càpo della polizia, i vice capi della polizia, glí ispettori generalí di pubblíca sicurezz_a che prestano

sírvízio presso il Mínistero deli'interno, í dipeidenii. civili dello Stato che svolgono le funzioni di

dírettore generale o equiparote o superiori:

I nel tóritorio, nel'quale eserciiano le loro .funzioni, i Commissari di Governo, i prefetti della

Repubbtica, i vice prekttí ed i funzionari di pubblica sicurezza;
3) NUMERO ABROGATO DAL D.LGS. 75 MARZO 2O1O' N 66;
í) nel territorio, nel quale esercítano il loro ufJicio, gli ecclesiastici ed i ministrí di culto, che hanno

gíurisdizíone e curo di anime e coloro che ne fanno ordinaríamente le vecí;
"g i titolari di organi índividualí ed i compoienti di organí collegiati che esercitano poteri di controllo

iitituzionale suÌl'amministrazione del comune o della provincia nonché i dípendenti che dirigono o

coordinano i rispettivi uffici;
6) nel terrítoriò, nel qiate esercitano le loro funzioni, i magistrati addetti alle corti di appello, aí

tiibunali, ei tribunali ommínístrativi regionali, nonché í gíudici di pace;

7) í dipendenti del comune e della provincia per i rispettívi consigli;
fí1 il iirettore generale, íl direttore amministiativo e il direttore sanítario delle azíende sanitaríe locdli

ed ospedaliere;
, i íegali rappresentantí ed i dirígenti delle struttufe convenzionote per i consígli del comune il cui

ierritorío coiicide con íl territorio dell'aziendQ sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionati

o lo ricomprende, ovvero dei comuní che concoffono a costituire I',azíenda sanítaria locale o ospedaliera

con cui sono convenzionate;
10) i legali rappresentantr ed i dírígenti delle società per azioni con capitale superiore al 50 per cento

rispettivamente del comune o dello provincia;
11) g ammínistratori ed i dipendenti con funzioni di roppresentanzo o con poteri di orgonizzazione o

,íoldino^"rto del personalà dí ístituto, consorzío o azienda dípendente ríspettivamente dal comune

o dalla provincia;
12) i sindaci, presidenti di provincio, consiglieri metropolitani, consiglieri com_unali, provinciali o

circoscrizionoli in carica, rispettivamente, ín altro comune, città metropolítana' provincio o

circoscrizione.
2. Le cause di ineteggibitità dí cui al numero B) non hanno effetto se lefunzíoni esercitote siono cessate

almeno centottantà giorni prima dello data ài scadenza deí periodi di durata degli orgoní ivi indicati'

In caso rli scíoglimento antícipato delle rispettive assemblee elettive, le cause di ineleggibilità non

hanno effetto se le Junzioni esercitate siono cessate entro i sette giorni successivi alla data del

prowedimento dí scíoglimento. Il direttore generale, il dírettore amministrotivo ed il direttore sanitario'
'in ogni caso, nor roio eteggibili nei colL{qi elettoroli nei quoli sio ricompreso, in tutto o in porte, il
territorio dell'azienda ,oilorio locale o ospedaliera presso Ia quale abbiono esercitoto le proprie

funzioni in un perrccto compreso nei sei mesi antecedenti la dQta dí accettazione della condídatura l



predetti, ove si siano candidTti.e non siano stati eretti, non possono eserct0re per un periododi cinqueanni le loro funzioni in oziende sanitarie loca e àspedoriere comprese, i, titto i ,,porte, nel collegioelettorale nel cui ambito si sono svolte le elezioni.
3. Le cause di ineteggíbilita previste nei numeri I), 2), 4), S), 6), 7), 9), 10), 11) e 12) nonhanno elrefto se l'interessato cessa da e funziini peí dímissioni, irasferimínn, íevocadell'incqrico o der comondo, couocamento ín aspetta'tiva non retribuita non ortre giorno
fissato per Ia presentazíone deue candidature. La causa di ineteggibitità prevista ner íumtero12) no-n ha effetto nei confronti der sindocoín caso di erezionl contestieri nel comuÀte 

-nel

q,uale I'interessato è già in caríca e in quello nel quale íntende condidorsi.
4. Le strutture convenzionate, 

-di cui ar numero 9) det commo l, ,ono'qu"tt" i;dicate negriqrticoli 43 e44 della legge 23 dicembre 1gZB, n. 853.
5' La pubblica amministrazio.ne è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui er comma 3entro cinque giorni dalla richiesto. ove l,amministrazí;ne non proweda, la domanda didimissioni o aspettotivo accompagnata dala effettiva cessazione àe efunzioni ha "rr"tii aotquinto giorno successivo alla presentazÍone.
6' La cessazione deue funzioni importa Ia effettiva astensione da ogní atto inerente au,ufrtciorivestito.
7. L'aspettativa è concessa anchg in cleroga ai rispettivi ordinamentr per tuttoIa duratadel mandato, ai sensi dell,erticòto Bl.
B. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assuntr a tempo9. L.e ca_use di ineleggibilitù previsto dal numero 9) del comma 1 non sicarica diconsígliere provinciale."

ai fini delle cause di incomoatibilità:

determinato.
applicano per la

F di non trovarsi ne'e cause di incompatibirità di cui all'art. 56 der D. Lgs.
267 /2OOO come di seguito riportato:

"1' Nessuno può presentarsi come condidato a consigriere in più di due province o in píìr didue comunio in più di due circoscrízioni, quando le"ereziont si svorgano neua stessa dota. Iconsiglieri provinciari, comunori o di circoscrizione in carica non possono condid,,rsi,rispettivamente, alla medesima carica in altro consigtio provinciale, comunqle ocircoscrizionale.
2' Nessuno può essere cendidato aUa carica di sincreco o di presidente dena provincia in ptudi un comune ovvero di una provincía."

l di non trovarsi nelle cause di incompatib'ità di cui all'art. 63 del D. L.o<
267 /2OOOcome di seguito riportato:

"1' Non può ricoprire la carica cri sindaco, presidente dela provincio, consigriere comunare,co nsig lieremetro pol itano, provinciale o cirioscrizionale:
1) l'qmmin istratore o ir dipencren.te con poteri di roppresentanza o di coordinomento di enrc,istituto o azienda soggetti a vig,onzo in cui vi sio'àtmeno it 20 per ,"nto àì pàr:i"iiià"ir",rispettivamente da parte der comune o dela provincia o che dagri stessi' ,iceiài in ,iocontinuativa, un, sowenzione intutto.o in parte facortativa, quondo la parte facottaiia'iuperinell'anno il diecí per cento del totale delle entrote dett,ente:2) colui che, come titolare, omministrotore, clipendente con poteri di rappresentonza o dicoordinamento he parte, direttamente o indirettamente, in sentizi, esozioni di dirittifi tmm n slraz ont '

o oppalti, nell'interesse der comune o dera províncio, ovvero in società ed imprese vorte aÌprofitto di privati' sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando re sovvenziontnon siono dovute in forza di una regge dero stato o dera regione,'Jàtto eccezione per tcomuni con poporazione non superiore a,3.000 obitonti quarora ra pìo'rt"riporioii aitíJnt"locale di appctrtenenzo si, inferiore 3! 3 ,er cento e fermo restando qu,nto crispostodoll'orticolo 1, comma 718, rje a legge 27 clicernbre ZOOA,n'. ZCA;
3) il consulente le,qare, amminis.trotiuo e tecnico che presto opero ln modo contiruotivo í, favorec!.lle imprese di cLli oi numerí 1) e 2) det preserrc càmmo; '
1) colui che ha lite pendente, tn q_uanto purtè cli un procedimento civile od amministrativo,rispettivqmente, con il comune o la provincia. La pen'denza c!i una lite in materia tributario



ovvero di una lite promossa ai sensi dell'articolo 9 del presente decreto non determina

incompotibititò. euàlorait contribuente vengo eletto amminístrolore comunale, compeLente

a decidere sul suo ricorso è Ia commissione del comune capoluogo di circondario sede di

tribunale ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sio proposto contro tale

comune, competente a decidere è Ia commissionedel comune capoluogo di provincia. Qualora
il ricorso sia proposto contro quest'ultimo comune, competente a decidere è, in ogni caso' la

commissione del comune capoluogo di regione. Qualora il rícorso sia proposto contro

quest'ultimo comune, compeànrc a decidere è Ia commíssíone del capoluogo di provincia

ierrítorialmente più vicino. La lite promossa a seguito di o conseguente o sentenza di

condanna determina incompatibilítà soltanto in caso di affermazione di responsabilítù con

sentenza passata in giudièato. La costituzione di parte civile nel processo penale non

costituisce causa di incompatibitità. La presente disposízione si applica anche ai
procedímentí in corso;
5) colui che, per fatti Compiuti allorché era amministratore o impiegato, rispettiuamente, del

óo-une odeila provincia ovvero dí istítuto o azienda da esso dipendente, o vigilato, è stato'

con sentenza passata in gíudicato, dichiarato responsabile verso I'ente, istituto od azienda e

non ha ancora estínto il debito; 
, h6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettivomente, verso il comune o

provincia ovvero verso istituto od azienda da essi dipendenti è stato legalmente messo in
'mora 

owero, avendo un debito tiquido ed esigíbíle per imposte, tosse e tributi nei riguardi di

detti enti, abbia ricevuto invano notificazione del|awiso di cui all'articolo 46 del decreto del

Presidente della Repubblíca 29 settembre1973, n. 602;
7) colui che, nel corso del mandoto, víene q trovarsi in una condizione di ineleggibílità
prevísta neíprecedenti articolL'2- 

L'ípotesi'di cui al numero 2) del comma 1 non si applíca a coloro che hanno parte in

cooperative oconsorzi di cooperative, iscritte regolarmente nei registri pubblici.

3- i'ipotesi dí cui al numero 4) del comma 1 non si applica agli ammínístratorí per fatto
connesso conl'esercizio del mandato. "

>' di non trovarsi neìle cause di incompatibilità di cui all'art. 65 del D. Lgs.

267 l2OOO come di seguito riportato:

"1. Le caríche di presidente provinciale, nonché di sindaco e di assessore dei comuni compresl

nel territorio deila regíone, sono incompatibili con la carica di consigliere regionale'

2. Le cariche dí consiglíere comunole e circoscrizionale sono incompotibili, rispettivamente'

con quelledí consigliere comunale di altro comune e dí consigliere circoscrizionale di altrq
c i rc oscrizion e, an ch e di altro comune.
3. La corica dí consigliere comunale è incompatibíle con quella di consigliere dí una

circoscrizione dello stesso o dí oltro como provincía "

>' di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui aÌl'art. 66 del D. Lgs'

267 /2OOO come di seguito riportato:
,'7. La carica di direttore generale, di direttore ammínistratívo e di direttore sanítario delle

aziende sanitarie tocali e ospedaliere è incompatibile con quellT di consigliere provincíale, dí

síndaco, di assessore comunale, di presidente o dí assessore della comunità montana "

} di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all,art. ].1, commi 2 e 3,

del D. Lgs. 39 /2013 come di seguito riportati:
,,2. GIi íncarichi amminístrotivi di vertice nelle amministrozioni regíonalí e gli íncarichi dí

ammínistratore dí ente pubblíco di livello regionale sono incompatibili:
a) con la corica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;

b) con ta carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia' di un comune

ion popolazione superiore ai 15.000 abítanti o di una J'ormo ossociotiva tro comuni avente

la medesima popolazione della medesímo regione;
c) con la cariia di presidente e ammínístrotore clelegQto dí un ente di díritto privoto ín controllo

pubblico da p0rte della regíone.
3. GIi incarichi omminisîotívi dí vertice nelle omministrazioni dí una província, dí un comune



con popolazione superíore ai 15.000 abitanti o di una forma associatrva tra comuni avente Iomedesima popolazione nonché' gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livelloprovinciale o comunale sono incompqtibili:
a) con la carica di componente dela giunta o der consigrio dela provincia, der comune odella forma associativo tra comuni che ha conferito I'incirico;
b) con la carica di componente dela giunta o der consígrio dela provincia, der comune conpopolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forrla associativa tra comuni avente lamedesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che haconferito l'incarico;
c) c-on Ia carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo
gu-b!!i? do parte della regione, nonché' di province, cómuni con popolàzione superíoie ai
1-5 -000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi ra medesima popotazio'ie ibitant
della stessa regione."

) di non trovarsi nelle cause di incompatib ità di cui all'art. 12 del D. Lgs.
39/2OI3 come di seguito riportato:

"1. Gli incarichi dirigenziari, in.terni e esterni, nele pubbriche amministrazíoni, negri entipubblici e negli enti di dirítto privato in controllo pubbiico sono incompatibili con l,asslnzione
e il mantenimento, nel corso de 'incarico, dela carica di componente del,organo di indirizzo
nella stessa amministrazione o nelo stesso ente pubbrico chà ha conferito íincorico, ovverocon I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell,incarico, tlella carica di presidente eomministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che haconferito I'incarico.
2. Glí incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbriche amministrazioní, negli entipubblici e negli entí di diritto _privato in controlo pibbrito di riveno notioror",' ,"jío,Ào7" 

"locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corsò dell,incarico, della carica dí lresidentedel consiglio dei ministri, Ministro, vice Ministro, sottosegretario di stato e commissanostraordinorio del Governo dí cui aq'articoro 11 delra regge 23 agosto 1gBB, n. 400, o diparlomentare.
3. Gli incarichi dirigenziari, interni e esterni, nele pubbriche amministrazioni, negrí entipubblici e negli enti di diritto privato in controrio pubbrico di tivelo ,"gioroí" ,iroincompatibili:
a) con la carica di componente dela giunta o der consígrio deuo regione interessato;
b) con la corica di componente dela giunta o der coÀsigtio di uia provincia, di un comune
con popolazione superiore ai 15.000 obitanti o di uno fórma associativa tro comuni aventeIa medesima popolazione della medesÍma regione;
c) con Ia corica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privoto in controllo
pubbl icoda porte della regione.
4. Gli incarichi dirigenziari, interni e esterni, nele pubbriche amministrazioni, negri entipubblici e neglienti di diritto privoto in controllo putblito di livello provincÍale o cimunate
sono incompatibili:
a) con la carico di componente della giunto o del consiglio della regione;
b) con la caríca di componente dela giunta o det conslg o di uno provincia, di un comune cttnpopolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una firma assocrutlyq tra comuni ovente la
medesímQ popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrozione locale che haconferíto l'incarico;
c) con lq carico di componente di orgoni di indirizzo negli enti di diritto privato ín controllo
o.u,b!!in da porte della regione, nonché' di province, cómuni con poporazione superiore ar15.000 abitanti o di forme associative tra comuní aventi Ia màdisrmo popotaLione derta
stessa reoione."

)o di non trovarsi ne e cause di incompatibilità di cui all'art. 13 crel D. Lgs.
39 /2013 come di seguito riportato:

"7 Gli íncarichí di presidente e amministrotore delegoto dí enti di dirítto privdto in controllopubblico,di livello nazionale, regionole e locale, sonò incompotíbití con la carica di presidente
del consiglio deiministrí; Ministro, vice Ministro, sottosegretarrc di stato e di commissorio



straordinario del Governo dicui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 40o, o di

parlamentare.'2. 
Gti incaríchi dí presidente e amminístratore delegato di ente di dirítto privato in controllo

pubblicodí livello regionale sono íncompatíbili:

a)conlacaricadicomponentedellagiuntaodelconsigliodellaregioneinteressata;
i) con ta carica di componente della giunta o del consiglio di una provincía o di un comune

íon popolazione superiore ai 15.000 abítanti o di una forma associatíva tra comuni avente

la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la cariia dí presidente e amministretàre delegato di enti di diritto privato in controllo

pubbticoda parte dàlla regione, nonché'di province' comuní con popolazione superíore ai 1-5'0oo
'abitonti o ài 7or^" associotive tra comuní qventi Ia medesíma popolazione della medesima

regrcne,
3. Gli incaríchi di presidente e amministratore detegato di ente di diritto privato in controllo

pubblico di tivello iocale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incaríco, della carica
.dicomponentedellagiuntaodelconsigtiodiunaprovinciaodiuncomuneconpopolazione

superiòre aí 15.00;0 abitanti o di uÀa forma assocíativa tra comuní ovente la medesima

popolazíone dello medesimo regione."

}dinontrovarsinel|ecausediincompatibilitàdicuiall'art.14delD.Lgs.
39 /2OI3 come di seguito riportato:

,,1. Gli incarichi di direttore generale, dírettore sanitorio e dírettore amministrativo nelle aziende

sanitarie locali sono incompatibili con la carica dí Presidente del consiglio dei ministri, Ministro'

vice Mínístro, sottosegretarío di stato e commissarío strqordinario del Governo di cui all'orticolo

11 de a tegge 23 ogoito 1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di dirítto prívato

ii iint otíí put ullco nazionale che svolga funzioni di controllo, vígilanza o finanziamento del

seruizio soniLarionqzionale o di parlomenlore'
2. GIi incarichi di dírettore gànerate, direttore sanitario e direttore ammínistratívo nelle

aziende sanitarie locali di una regione sono incompatibilí:
a)Conlacaricadicomponentedellagiuntaodelconsigliod.ellaregíoneinteressataowero-Con
la carica di amministratore di entl pubblíco o ente di diritto prívato in controllo pub.blico

regionalechesvolgafunzionidicontrollo,vigílanzaofinanzíamentodelserviziosanitario
regíonale;
b)conlaCaricadicomponentedellagiuntaodelconsigliodiunaprovinci7,diuncomune
íon popotazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente

la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la cari;a di presidente e amministratire delegato di enti dí dirítto privato in controllo

pubblicoda parte dàlla regione, nonché,di provínce, comuni con popolazione superíore ai 15.O00
.abítantío.diformeassociatívetracomuníTventilamedesimapopolazionedellastessa

regione."

)' di non trovarsi nelle cause di incandidabilità, e quindi di divieto di ricoprire

caricheelettiveedigoverno,dicuiall'art.10deìD.Lgs'31.-|2-2o|2n.235
come di seguitoriPortato:

,,lNonpossonoesserecandidatíalleelezioniprovinciali,comunaliecircoscrizionolienon
porronà comunque rícoprire le cariche dí presidente della provincia' sindaco' assessore e

consigliere provinciale à comunale, presídente e componente del consíglio circoscrizionale,

presidente e componente det coniigtio dí ammínístrazione dei consorzi, presidente e

componentedeiconsigliedetlegiuntedelleunionidícomuni,consiglierediamministrazionee
preiidente delle azieide specíài e delleistituzioní di cuí all'articolo 114 del decreto legislativo

1B agosto 2O00, n. 267 presidente e componentedegli organi delle comunità montone:

a) coloro che hanno rrportato condqnna definítíva per il delitto prevísto dall'articolo 416'bis del

íodice penale o per íI delitto dí associozione fínalizzota al traffico íllecito di sostonze

stupefocenti o psicotrope dí cui al['ortico[o 74 del testo uníco approvoto con decreto del

presidente delta Repuibtica g ottobre 1990, n. 30g, o per un delitto di cui all'Qrticolo 73 del

citatotestounrcoConcernentel0prodLlzíoneoíItra|ficoClídettesostTnze,operundelítto
concernente la fabbricoznne, l'ímportazíone, I'esportazíone, Ia vendito o cessione' nonché' nei

cqsi in cLti sío inÍ7itto Ia pena dellà reclusione non ínferiore ad un anno, il porto, il trasporto e IQ



detenzíone di armi' munizioni o moterie esprodentí, o per derítto di favoreggiomento personare
o reale commesso in relozione a taluno dei predetti ieati:
b) coloro che hanno riportato condonne definitive per i deritti, consumati o tentati, prevístidall'articolo 51' commi 3-bis e 3-quoter, àer codice di procedura penare, diversi da queliindicatí alla IetterT a);
c) coloro che hanno riportato concranna dertnxiva per i detitti previsti dagri articorí 314, 316,316-bis, 316-ter, 317,31a, 319, 319-ter,319_quaier primo comma, 320, 321,322, 322_bis,323, 325, 326,331, secondo comma, 334, 346_bis del iodice penale;d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena dello reclusionecomplessivamente superiore a sei mesi per uno o più derltti commessi con abuso dei poteri ocon violazione dei doveri inerenti ad una pubbríia funzione o a un pubbrico servizio diverstda quelli indicati nello lettero c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad uno pena non inferiore a dueonní di reclusione per delitto non colposo;
f) coloro nei cui confronti tribunore ho applicato, con prowedímento crefinitivo, une mísura diprevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all,articolo 4,commaT, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011. n. 1Sg.

F di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 24g, comma 5, deì D. Les. n.
267 /2OOO come di seguito riportato:

"5-.. Fermo restando quanto previsto dall, articolo 1 della legge 14 gennqio 1994, n. 2O ,.gli amministrotori che Io Corte dei conti ha riconosciuto, anihe in primo grado,responsqbili dí aver contribuito con condotte, dorose o gravemente corpose, sia omisslve checommissive, al verificarsi del dissesto rtnanziario, non po"rono rrcoprire, per un periodo didieci anni' incaríchi di assessore, di revisore dei conti àí enti locari e'di ra.ppresentàntu di enolocali presso altri enti, istituzioni._ed organismi pubbrici e privati. r síndaci e i presidenti diprovlnli? ritenutí responsabili ai sensi del periodà precedente, inoltr;, non sonocandídabili, per un periodo di dieci anni, qne caiiche di sindaco, di presidente di pr.àviicia,di presidente di Giunta regionore, nonché' di membro deí consigri comunari, deí consigriprovinciali' delle qssembree e deí consigri regionarí, der parramento e dei pqrramento
europeo. Non possono ctltresì ricoprire per un período dí tempo di dieci qnni la carica díassessorecomunare, provinciare o regionore né arcuna carica in enti vigitati o partecipati daenti pubblici. Ai medesimi soggetti, ove riconosciuti responsabili, Ie lezioni giurisdízionatiregionali della corte dei contii,ogono una sanzione pecuniaria pari ad un miiimo di cinque
e jlno ad un massimo di venti vorte ra retribuzionò mensire lòrda dovuta ar moment; dicommissione del I a violazio ne

la Sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente al Responsabile dellaprevenzione della corruzione e della Trasparenza eventuali variazioni del contenutodella presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione
sostitutiva.

Trattamento dati personali

La Sottoscritta dichiara di
approvato con Regolamento
Consiglio, circa il trattamento
tali dati saranno trattati,

essere stato/a informato/a, ai sensi del GDpR
(UE) 201,6/679 del Parlamento Europeo e del
dei dati personali raccolti, ed in partiiolare, che

ancne con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità per le quali lapresente dichiarazione viene resa.

La sottoscritta si dichiara edotto/a der fatto che la presente dichiarazione vierreresa in adempimento deua previsione di cui al|art. zb aet o. Lgs. B aprile zoti, n.39, per le finalità in esso previste.

Arch. Azzurra ALuogo e data I
a;r .r^*--r'*n,tlfa/s
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